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determinazione della profondità equivalente in aria

Nella progettazione di una immersione in miscela, dopo aver assolto alla scelta del modello decompressivo che si vuole usare e dopo aver determinato la composizione della miscela più adatta per le caratteristiche della immersione, ci si trova di fronte alle seguenti due situazioni.

1. La miscela scelta é dotata delle tabelle di decompressione specifiche e già calcolate per le profondità ed i tempi nel relativo campo di utilizzo.

In questo caso il compito diviene semplificato e non resta che seguire le indicazioni delle tabelle.

Questa facilitazione è riscontrabile con tutte quelle miscele di uso più corrente come le Nitrox I e Nitrox II, le cui tabelle sono facilmente reperibili in commercio.

2. Nel caso in cui la miscela scelta non sia dotata delle relative tabelle, si deve ricorrere a metodiche di calcolo e di comparazione.

Il metodo prevede di equiparare la PN2 alla pressione di azoto riscontrata per le immersioni in aria ed utilizzare le relative tabelle ad aria e, quindi, tutto il concernente potenziale teorico-pratico del sistema decompressivo:

· Tempi di discesa e risalita

· Calcolo del tempo fittizio

· Tappe di decompressione

· Utilizzo di O2 per la decompressione

· Uso delle tabelle di emergenza

· Valutazione del rischio di immersione

· Teoria delle immersioni successive

Per poter procedere a tale equiparazione, bisogna rispondere al quesito:

qual è la profondità con uso di miscela aria che equivale alla profondità con uso della miscela considerata ?

Cioè bisogna trovare la profondità equivalente alla miscela aria: Dm.

Al fine di poter rispondere a questa domanda si possono seguire due strade, ambedue supportate da considerazioni legate alla teoria di saturazione.

· La prima metodica di calcolo é legata alla considerazione del carico massimo totale, dovuto all’azoto, che va ad interessare il nostro corpo.

Cioè si attribuisce alla PN2 (assoluta) l’azione determinante per l’assimilazione del gas nei tessuti, questa pressione parziale viene calcolata come frazione della pressione assoluta alla profondità considerata Ptot (assoluta):



PN2 (assoluta) =  ( % N2 / 100)  ( Ptot (assoluta) )

ove:
Ptot (assoluta) = ( Dr / 10 )  +  Pambiente (assoluta)
una volta determinata la PN2 (assoluta) si può determinare la pressione equivalente alla miscela aria:





Pea = PN2 (assoluta)  /  0,79 ] 

quindi calcolare la profondità equivalente alla miscela aria:



Dm = ( Pea - Pambiente (assoluta) ) x 10

Esempio:

Si vuole determinare la profondità equivalente in aria per una immersione a livello mare, con:





Dr = 22 m





Miscela: 40% O2 - 60% N2 

Si ricava :


Ptot (assoluta)
= ( 22 / 10 ) + 1

= 3,2 bar





PN2 (assoluta)
= ( 60 / 100 )  ( 3,2 )
= 1,92 bar





Pea

= 1,92 / 0,79

= 2,43 bar

Ed infine:





Dm

= ( 2,43 - 1 ) x 10

= 14,3 m

· La seconda metodica, a cura dell’autore, si basa sulla considerazione che la forza motrice, determinante l’acquisizione dell’azoto da parte dei tessuti del nostro corpo, é costituita dalla PN2 relativa e non a quella assoluta.

La considerazione da cui l’autore parte é che normalmente, prima dell’immersione, i tessuti sono già saturi in azoto per il livello pressorio ambientale e, dopo l’immersione, il nostro corpo ritorna alle stesse condizioni pressorie ambientali.

Nota:

La metodica di utilizzare la P assoluta e non la P relativa risulta valida nel caso si utilizzino miscele con gas inerte diverso dall’azoto. Ove le P iniziale di tale gas risulta P = 0  e quindi il salto pressorio coincide con il valore della P assoluta del  gas alla profondità di utilizzo.

Inoltre, per le immersioni comprendenti diversi livelli pressori ambientali, bisogna seguire il percorso della tensione di gas nei tessuti, ma questo argomento esula dallo scopo della presente ricerca e se ne demanda la trattazione ai manuali di immersioni fuori curva e di immersioni in altitudine.

Da quanto detto, nasce che il carico di saturazione va riferito solamente al salto pressorio cui effettivamente il nostro corpo viene sottoposto.

In definitiva, per la determinazione del Dm, si deve partire dalla pressione parziale effettiva di azoto:



PN2 (effettiva)
= PN2 finale - PN2 iniziale




= ( % N2 / 100) x ( Ptot (effettiva) )

ove:
Ptot (effettiva) =  Dr / 10 

una volta determinata la PN2 (effettiva) si può determinare la pressione equivalente alla miscela aria:



Pea = PN2 (effettiva)  /  0,79 

quindi calcolare la profondità equivalente alla miscela aria:



Dm = Pea x 10

il precedente percorso di calcolo può venire semplificato, utilizzando una sola espressione:



Dm = ( Dr )  ( %N2 / 79 )

Esempio:

Si vuole determinare la profondità equivalente in aria per una immersione a livello mare, con:





Dr = 22 m





Miscela: 40% O2 - 60% N2 

Con l’espressione precedente si ricava:





Dm
 ( 22 )  ( 60 / 79 )

=16,7 m 

Dal confronto dei due metodi di calcolo si può riscontrare che il secondo risulta di più veloce applicazione e presenta un risultato più cautelativo in merito alla sicurezza dell’immersione.

